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Articolo 6 - Facoltà ed obblighi inerenti al soggiorno 
 
                       ……………………………OMISSIS……………………… 
 

3. Lo  straniero  che,  a  richiesta degli ufficiali e agenti di pubblica   
sicurezza,   non  ottempera,  senza  giustificato  motivo, all'ordine  di  
esibizione  del  passaporto  o  di altro documento di identificazione  e  del  
permesso  di  soggiorno o di altro documento attestante  la regolare presenza 
nel territorio dello Stato e' punito con l'arresto fino ad un anno e con 
l'ammenda fino ad euro 2.0001.  
  
4. Qualora vi sia motivo di dubitare della identità personale dello straniero, 
questi è sottoposto a rilievi fotodattiloscopici e segnaletici.  
 
La Corte di Cassazione,  Sezioni Unite, con sentenza n. 16453 del 24 
febbraio 2011 ha confermato l’abolitio criminis dopo le modifiche introdotte 
con il pacchetto sicurezza ( legge 94/2009) che ha modificato il tenore dell’art 
6, comma 3 del testo Unico sull’immigrazione. Infatti la vecchia versione 
dell’articolo prevedeva una sanzione per la mancata esibizione "del 
passaporto o altro documento di identificazione ovvero del permesso di 
soggiorno o la carta di soggiorno" mentre con il nuovo testo si prevede una 
sanzione per l’inottemperanza all’ordine di esibizione "del passaporto o altro 
documento di identificazione e del permesso di soggiorno o la carta di 
soggiorno". 

Con la modifica della parola ovvero  in e, escludendo quindi l’alternativa, ma 
obbligando lo straniero ad esibire contestualmente i documenti di identità e 
quelli che attestano la regolarità del soggiorno, la ratio della norma viene 
modificata, con l’intento di integrare la fattispecie punita dall’art 6 comma 3 
con la verifica della regolarità del soggiorno. 

Negli altri casi, di ingresso e soggiorno illegale nel territorio dello Stato andrà 
applicata la norma contravvenzionale prevista dal neo introdotto art. 10 bis. 

                                                 
1 Comma così sostituito dalla Legge 15/07/2009, n. 94 



Infatti, ritenere che la fattispecie di cui all’art. 6, comma 3, d.lgs. cit. escluda 
come soggetto attivo lo straniero in posizione irregolare, non implica affatto 
che egli sia sciolto dai vincoli connessi al dovere di farsi identificare, a 
richiesta anche di ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, applicandosi 
comunque a tutti gli stranieri (in posizione regolare o irregolare) l’art. 6, 
comma 4, che consente di sottoporre a rilievi fotodattiloscopici e segnaletici lo 
straniero (in posizione regolare o irregolare) nel caso che vi sia motivo di 
dubitare della sua identità personale. 
 
 

Articolo 5. Permesso di soggiorno 
 
Comma 7. Gli stranieri muniti di permesso di soggiorno o titolo equipollente 
rilasciato dall’autorità di uno stato appartenente all’Unione europea, valido 
per il soggiorno in Italia sono tenuti a dichiarare la loro presenza con le 
modalità e nei termini di cui al comma 2 (..cioè entro 8 giorni lavorativi da suo 
ingresso sul T.N.). Agli stessi è rilasciata idonea ricevuta della dichiarazione 
di soggiorno. Ai contravventori si applica la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da lire 200 mila a lire 600 mila. Qualora la 
dichiarazione non venga resa entro 60 giorni dall’ingresso nel territorio dello 
Stato può essere disposta l’espulsione amministrativa. 
 
Comma 8-bis. Chiunque  contraffà  o  altera  un  visto  di  ingresso  o 
reingresso, un permesso di soggiorno, un contratto di soggiorno o una carta 
di soggiorno, ovvero contraffà o altera documenti al  fine  di determinare il 
rilascio di un visto di ingresso o di  reingresso,  di un permesso di soggiorno, 
di un contratto di soggiorno o di una carta di soggiorno oppure utilizza uno di  
tali  documenti  contraffatti  o alterati, è punito con la reclusione  da  uno  a  
sei  anni.  Se  la falsità concerne un atto o parte di un atto che faccia fede  
fino  a querela di falso la reclusione e' da tre a dieci  anni.  La  pena  è 
aumentata se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale. 
 
Articolo 7 - Obblighi dell'ospitante e del datore di lavoro. 
 

1. Chiunque, a qualsiasi titolo, dà alloggio ovvero ospita uno straniero o 
apolide, anche se parente o affine, ovvero cede allo stesso la proprietà o il 
godimento di beni immobili, rustici o urbani, posti nel territorio dello Stato, è 
tenuto a darne comunicazione scritta, entro quarantotto ore, all'autorità locale 
di pubblica sicurezza.  
2. La comunicazione comprende, oltre alle generalità del denunciante, quelle 
dello straniero o apolide, gli estremi del passaporto o del documento di 
identificazione che lo riguardano, l'esatta ubicazione dell'immobile ceduto o in 
cui la persona è alloggiata, ospita o presta servizio ed il titolo per il quale la 
comunicazione è dovuta.  



2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo sono soggette 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 160 a 1.100 
euro.  
 
 

Articolo 10 bis – Ingresso e soggiorno illegale nel  territorio dello Stato  
   
1. Salvo che il fatto costituisca più grave  reato,  lo  straniero che fa ingresso 
ovvero si trattiene nel territorio  dello  Stato,  in violazione delle disposizioni 
del presente  testo  unico  nonché  di quelle di cui all'articolo 1 della legge 28 
maggio 2007,  n.  68,  e' punito con l'ammenda da 5.000 a 10.000  euro.  Al  
reato  di  cui  al presente comma non si applica l'articolo 162 del codice 
penale (Oblazione nelle contravvenzioni). 
  2. Le disposizioni  di  cui  al  comma  1  non  si  applicano  allo straniero 
destinatario del provvedimento di  respingimento  ai  sensi dell'articolo  10,  
comma  1  ((ovvero  allo  straniero  identificato durante i  controlli  della  
polizia  di  frontiera,  in  uscita  dal territorio nazionale)).  
 
…………………………………omissis……………………………………………… 
 
Articolo 12 -  Disposizioni contro le immigrazioni clandestine. 
  
1.  Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato , chiunque, in violazione  
delle  disposizioni  del  presente testo unico, pro muove, dirige,  organizza, 
finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel t erritorio  dello Stato ovvero 
compie altri atti diretti a procurarne illegalmente   l'ingresso  nel territorio 
dello Stato, ovvero di altro Stato  del  quale  la  persona  non  e'  cittadina 
o non ha titolo di residenza  permanente,  e'  puni to  con la reclusione da uno 
a cinque anni e con la multa di 15.000 euro per ogn i persona)) . 

 
………………..…………..omissis………………………….. 
 
3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, ch iunque, in violazione  
delle  disposizioni  del  presente testo unico, pro muove,dirige,  organizza, 
finanzia o effettua il trasporto di stranieri nel t erritorio  dello Stato ovvero 
compie altri atti diretti a procurarne illegalmente   l'ingresso  nel territorio 
dello Stato, ovvero di altro Stato  del  quale  la  persona  non  e'  cittadina 
o non ha titolo di residenza  permanente,  e'  puni to  con  la  reclusione  da  
cinque a quindici anni e con la multa di 15.000 eur o per ogni persona nel caso  
in cui:  
   a) il  fatto  riguarda  l'ingresso  o  la perman enza illegale nel territorio 
dello Stato di cinque o piu' persone; 
   b)la  persona trasportata e' stata esposta a per icolo per la sua vita  o  per  
la  sua  incolumita'  per  procurarne  l'ingresso  o la permanenza illegale; 
   c)la  persona  trasportata  e'  stata  sottopost a  a trattamento inumano  o  
degradante  per  procurarne  l'ingresso  o  la perm anenza illegale; 
   d)il fatto e' commesso da tre o piu' persone in concorso tra loro o  
utilizzando  servizi  internazionali di trasporto o vvero documenti contraffatti 
o alterati o comunque illegalmente ottenuti; 
   e)gli autori del fatto hanno la disponibilita' d i armi o materie 
esplodenti)) . 
3-bis . Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi ricorr endo due o  piu'  delle  
ipotesi  di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) d el medesimo comma, la pena 
ivi prevista e' aumentata . 



3-ter. La pena detentiva e' aumentata da un terzo al la meta' e si applica la 
multa di 25.000 euro per ogni persona se i fatti di  cui ai commi 1 e 3: 
   a)  sono  commessi  al fine di reclutare persone  da destinare alla 
prostituzione  o  comunque  allo  sfruttamento  ses suale o lavorativo ovvero  
riguardano  l'ingresso  di  minori  da impiegare in  attivita'illecite al fine di 
favorirne lo sfruttamento; 
   b) sono commessi al fine di trame profitto, anch e indiretto . 
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 e' obbligatorio l'arresto in flagranza . 
4-bis.   Quando  sussistono gravi indizi di colpevolezza i n ordine ai  reati 
previsti dal comma 3, e' applicata la custodia caut elare in carcere, salvo che 
siano acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono esigenze 
cautelari. 
4-ter .  Nei  casi  previsti  dai  commi 1 e 3 e' sempre disposta la confisca del  
mezzo di trasporto utilizzato per commettere il rea to ,anche nel caso di 
applicazione della pena su richiesta delle parti . 

 
5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti,  e  salvo  che  il fatto non 
costituisca più grave reato, chiunque, al fine  di  trarre un ingiusto profitto 
dalla condizione di illegalità dello  straniero o n ell'ambito delle attività 
punite a norma del  presente  articolo, favorisce la permanenza  di  questi  nel  
territorio  dello  Stato  in violazione delle norme  del presente testo unico,  
e'  punito  con  la reclusione fino a quattro anni e con la  multa  fino  a  
lire  trenta milioni. Quando il fatto e'  commesso  in  concorso  da  due  o  
più persone, ovvero riguarda la permanenza di cinqu e o più  persone,  la pena è 
aumentata da un terzo alla metà.  
5-bis . Salvo che il fatto costituisca più grave reato, c hiunque  a titolo 
oneroso, al fine di trarre  ingiusto  profitto,  da'  alloggio ovvero cede , 
anche in locazione, un immobile ad uno straniero ch e sia privo di titolo di 
soggiorno al momento della stipula o  del  rinnovo del contratto di locazione, 
e' punito con la reclusione da sei mesi a tre  anni .  La  condanna  con   
provvedimento   irrevocabile   ovvero l'applicazion e  della  pena  su  richiesta  
delle   parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche se  
e'  stata concessa la sospensione condizionale dell a pena, comporta la confisca 
dell'immobile , salvo che appartenga a persona estranea al  reato .  Si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni vigenti in  materia di gestione e 
destinazione dei beni confiscati. Le  somme  di  de naro ricavate dalla  vendita,  
ove  disposta,  dei  beni  confiscati  sono destina te  al  potenziamento  delle  
attività di prevenzione e repressione dei reati in tema di immigrazione 
clandestina.  

 
Articolo 13 – espulsione amministrativa 
 
5.2. Laddove sia concesso un termine per la partenza vol ontaria, il questore 
chiede allo straniero di  dimostrare  la  disponibi lita'  di risorse economiche 
sufficienti derivanti  da  fonti  lecite,  per  un importo proporzionato al 
termine concesso, compreso  tra  una  e  tre mensil ita' dell'assegno sociale 
annuo. Il questore dispone, altresi',una o piu' del le seguenti misure: a) 
consegna del passaporto o  altro documento equipoll ente  in  corso  di  
validita',  da  restituire  al momento  della  part enza;  b)  obbligo  di   
dimora   in   un   luogo preventivamente   individu ato,   dove   possa   essere    
agevolmente rintracciato;  c)  obbligo  di  present azione,  in  giorni  ed  
orari stabiliti, presso un ufficio della  forza  pu bblica  territorialmente 
competente. Le misure di cui al secondo  periodo  s ono  adottate  con 
provvedimento   motivato,   che    ha    effetto    dalla    notifica 
all'interessato, disposta ai sensi dell'articolo 3,  commi 3 e  4  del 
regolamento, recante l'avviso che lo stesso ha faco lta' di presentare 
personalmente o a mezzo di difensore memorie o dedu zioni  al  giudice della 
convalida. Il provvedimento e' comunicato entro  48   ore  dalla notifica al 
giudice di pace competente per territorio. Il giudi ce, se ne ricorrono i 
presupposti, dispone con decreto  la  convalida  ne lle successive 48 ore. Le 
misure, su istanza dell'interessato, sentito il que store, possono essere 
modificate o revocate dal giudice  di  pace. Il con travventore anche solo ad una 
delle predette misure  e'  punito con la multa da 3 .000  a  18.000  euro .  In  



tale  ipotesi,  ai  fini dell'espulsione dello stra niero, non e'  richiesto  il  
rilascio  del nulla osta di cui al comma  3  da  pa rte  dell'autorita'  
giudiziaria competente   all'accertamento   del   r eato.   Il   questore   
esegue l'espulsione, disposta ai  sensi  del  comma   4,  anche  mediante  le 
modalita' previste all'articolo 14.   

 

13. Lo straniero destinatario di un provvedimento di espulsione non può 
rientrare nel territorio  dello  Stato  senza  una  speciale autorizzazione del 
Ministro dell'interno. In caso di trasgressione lo straniero è punito con la 
reclusione da uno a  quattro  anni  ed  è nuovamente espulso con 
accompagnamento immediato alla  frontiera.  La disposizione di cui al  primo  
periodo  del  presente  comma  non  si applica  nei  confronti  dello  straniero  
già  espulso   ai   sensi dell'articolo 13, comma 2, lettere a) e b), per  il  quale  
e'  stato autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell'articolo 29.  
 
13-bis.  Nel  caso  di  espulsione   disposta   dal   giudice, il trasgressore del 
divieto di reingresso e' punito con la reclusione da uno a quattro anni. Allo 
straniero che, già denunciato per il  reato di cui al comma 13 ed espulso, 
abbia fatto reingresso sul  territorio nazionale si applica la pena della 
reclusione da uno a  cinque  anni. 
 
 

13-ter . Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis e'  obbl igatorio l'arresto 
dell'autore del fatto anche fuori dei casi di  flag ranza  e si procede con 
rito direttissimo.  
 

Art. 14. Esecuzione dell'espulsione  
 
5-ter. La violazione dell'ordine di cui al comma 5-bis  e'  punita, salvo che 
sussista il giustificato motivo, con la multa da  10.000  a 20.000 euro, in caso 
di respingimento o espulsione disposta ai sensi dell'articolo 13, comma 4, o 
se lo straniero, ammesso ai programmi di rimpatrio volontario ed assistito, di 
cui all'articolo 14-ter, vi si sia sottratto. Si applica la multa da 6.000 a  15.000 
euro se l'espulsione e' stata disposta in base  all'articolo 13,comma 5. 
Valutato il singolo caso e tenuto conto dell'articolo 13, commi  4  e 5, salvo 
che lo straniero si trovi in stato di detenzione in carcere, si procede 
all'adozione di un nuovo provvedimento di  espulsione  per violazione 
all'ordine di  allontanamento  adottato  dal  questore  ai sensi  del  comma  5-
bis.  Qualora  non   sia   possibile   procedere all'accompagnamento alla 
frontiera, si applicano le  disposizioni  di cui ai commi 1e 5-bis, nonchè, 
ricorrendone i presupposti, quelle  di cui all'articolo 13, comma 3.  
 
5-quater. La violazione dell'ordine disposto  ai  sensi  del  comma 5-ter, terzo 
periodo, e' punita, salvo giustificato  motivo,  con  la multa da 15.000 a 
30.000  euro.  Si  applicano,  in  ogni  caso,  le disposizioni di cui al comma 5-
ter, quarto periodo. 
 
 



Articolo 22 -  Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato 
 
           ………………………………OMISSIS……………………………………… 

7. Il datore di lavoro che omette  di comunicare allo sportello unico per 
l'immigrazione qualunque variazione del rapporto di lavoro intervenuto con lo 
straniero, è punito con la sanzione amministrativa da 500 a 2.500 euro. Per 
l'accertamento e l'irrogazione della sanzione è competente il prefetto.))  
 
Fattispecie implicitamente abrogata dall’introduzio ne dell’UNILAV che 
dal novembre 2011 ha sostituito il contratto di sog giorno.  Il D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276 ha disposto (con l'art. 19, comma 3) che la violazione 
degli obblighi di cui all'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 
608, cosi' come sostituito dall'articolo 6, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 297 del 2002, e' punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 100 a 500 euro per ogni lavoratore interessato.  

  

12. Il datore di lavoro che occupa  alle proprie dipendenze  lavoratori 
stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ovvero 
il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di 
legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni  e con la multa di 5.000 euro per ogni  lavoratore impiegato ( 
Comma così modificato dal comma 1-ter dell'art. 5, D.L. 23 maggio 2008, n. 
92, aggiunto dalla relativa legge di conversione ). 

Articolo 26.  Ingresso e soggiorno per lavoro autonomo. 
 
……………………………………..OMISSIS………………………………………. 
 
7-bis. La condanna con provvedimento irrevocabile per alcuno dei reati previsti dalle 
disposizioni del Titolo III, Capo III, Sezione II, della legge 22 aprile 1941, n. 633, e 
successive modificazioni, relativi alla tutela del diritto di autore, e dagli articoli 473 e 474 
del codice penale comporta la revoca del permesso di soggiorno rilasciato allo straniero e 
l'espulsione del medesimo con accompagnamento alla frontiera a mezzo della forza 
pubblica (comma aggiunto dal comma 1 dell'art. 21, L. 30 luglio 2002, n. 189)* 
 
*Con numerosi pronunciamenti la Corte costituzionale, fra cui l’ordinanza 7-21 marzo 2007, n. 101 (Gazz. Uff. 28 

marzo 2007, n. 13, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità 
costituzionale dell'art. 26, comma 7-bis, sollevata in riferimento agli artt. 1, 2, 3, 4, 27, 35, 41, 100, 103 e 113 della 
Costituzione. 
 

 
 
 


